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ART. 201 INCREMENTO FONDO SALVA-OPERE 

 

Il decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, 

n. 58, recante "Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione di specifiche situazioni 

di crisi", all'art. 47 ha previsto il cd "Fondo salva Opere" nonché le disposizioni generali per 

l'accesso al fondo. Il Fondo prevede uno stanziamento di 12 milioni per l'mmo 2019 e 33,5 

milioni per l'anno 2020. La proposta normativa, al fine di ridurne l'impatto economico 

derivante dal diffondersi dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 sulle attività 

imprenditoriali connesse alla realizzazione delle opere pubbliche e conseguentemente sui 

lavoratori impegnati nello svolgimento dell’attività, nonché al fine di garantire il rapido 

completamento delle stesse opere, prevede un incremento della dotazione del Fondo previsto 

all'articolo 47 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 

28 giugno 2019, n. 58 di 40 milioni per l'anno 2020. 

A tal fine si evidenzia che, a seguito dell'entrata in vigore del decreto interministeriale n. 144 

del 12 novembre 2019 intitolato "Regolamento recante la definizione dei criteri di 

assegnazione delle risorse e delle modalità operative del Fondo Salva opere", risultano 

presentate entro i termini indicati dal decreto dirigenziale n. 16861 del 19 dicembre 2019 

domande di accesso al fondo, da parte dei creditori di cui al comma l-quinquies dell'articolo 47 

(creditori insoddisfatti alla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto- 

legge n. 34 del 2019, in relazione a procedure concorsuali aperte dalla data del l o gennaio 2018 

fino alla predetta data di entrata in vigore) per complessivi 82 milioni di euro a fronte dei 45 

milioni attualmente disponibili e stanziate per soddisfare detti operatori economicii. Il comma 

2 prevede che, ai fini del pagamento nei confronti dei creditori di cui al comma l-quinquies 

dell'articolo 47 del decreto-legge n. 34 del 2019, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 

non procede alle verifiche di regolarità contributiva ai fini previdenziali, né all'espletamento 

della procedura di cui all'articolo 48-bis del d.P.R. n. 602 dell973. 

 

ART.206 - INTERVENTI URGENTI PER IL RIPRISTINO E LA MESSA IN SICUREZZA DELLA 

TRATTA AUTOSTRADALE A24 E A25 A SEGUITO DEGLI EVENTI SISMICI DEL 2009, 2016 

E 2017 
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Le tratte autostradali A24 e A25 Roma l'Aquila Teramo e diramazione Torano - Pescara sono 

attualmente gestite in regime di concessione dalla società Strada dei Parchi S.p.A. sulla base 

della convenzione, sottoscritta a seguito di procedura di gara, con l'allora concedente Anas 

S.p.A. in data 20 dicembre 2001. Tale convenzione è stata aggiornata con l'Atto Aggiuntivo 

sottoscritto con ANAS S.p.A. in data 18 novembre 2009. A seguito degli eventi sismici verificatisi 

nell'anno 2009 nel 2016 e nel 20 l 7 si sono resi necessari interventi di adeguamento 

autostradale finalizzati prevalentemente alla messa in sicurezza dei viadotti e alle ulteriori 

misure previste dalle norme intervenute. La proposta normativa è finalizzata ad accelerare le 

attività di messa in sicurezza antisismica e di ripristino della funzionalità delle Autostrade A24 

e A25.  

In particolare, al comma l, si prevede la nomina, con decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro 

dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 

della presente legge, di un Commissario straordinario per l'espletamento delle attività di 

programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione dei necessari interventi, da attuare 

per fasi funzionali secondo livelli di priorità per la sicurezza antisismica, nel limite delle risorse 

che si rendono disponibili a legislazione vigente per la parte effettuata con contributo pubblico. 

Il secondo periodo del medesimo comma stabilisce che per lo svolgimento di tale attività, al 

Commissario straordinario è attribuito un compenso, determinato con decreto del Ministro 

delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro dell’Economia e delle finanze in 

misura non superiore al trattamento economico di un'unità di livello dirigenziale generale del 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, i cui oneri sono posti a carico del quadro 

economico dell'opera. 

Al comma 2 viene stabilito che per l'esercizio dei compiti assegnati, il Commissario 

straordinario si avvale come struttura di supporto tecnico-amministrativo, di una società 

pubblica di gestione di lavori pubblici con la quale stipula apposita convenzione nonché di 

esperti o consulenti, scelti anche tra soggetti estranei alla pubblica amministrazione e anche in 

deroga a quanto previsto dall'art. 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e dall'art. 5, 

comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conve1tito, con modificazioni, dalla legge 7 

agosto 2012, n. 135, di comprovata esperienza, nel settore delle opere pubbliche, delle 

discipline giuridico, tecnico-ingegneristiche, i cui costi sono a valere sulle risorse disponibili 

per il finanziamento dell'opera nel limite complessivo del3 per cento. 

Allo scopo di poter celermente stabilire le condizioni per l'effettiva realizzazione dei lavori , al 

comma 3, viene stabilito che: 

•  il Commissario straordinario assume ogni determinazione ritenuta necessaria per l'avvio 

ovvero la prosecuzione dei lavori, anche sospesi, nella soluzione economicamente più 

vantaggiosa, provvede allo sviluppo, rielaborazione e approvazione dei progetti non ancora 

appaltati, anche avvalendosi dei Provveditorati interregionali alle opere pubbliche, di istituti 

universitari nonché di società di progettazione altamente specializzate nel settore, mediante 

specifici protocolli operativi per l'applicazione delle migliori pratiche, con oneri a carico del 

quadro economico dell'opera; 
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 •  l'approvazione dei progetti da parte del Commissario straordinario, d'intesa con i Presidenti 

delle regioni territorialmente competenti, sostituisce, ad ogni effetto di legge, ogni 

autorizzazione, parere, visto e nulla osta occorrenti per l'avvio o la prosecuzione dei lavori, fatta 

eccezione per quelli relativi alla tutela ambientale, per i quali i termini dei relativi procedimenti 

sono dimezzati, e per quelli relativi alla tutela di beni culturali e paesaggistici, per i quali il 

termine di adozione dell'autorizzazione, parere, visto e nulla osta è fissato nella misura 

massima di sessanta giorni dalla data di ricezione della richiesta, decorso il quale, ove l'autorità 

competente non si sia pronunciata, detti atti si intendono rilasciati. L'autorità competente può 

altresì chiedere chiarimenti o elementi integrativi di giudizio; in tal caso il termine di cui al 

precedente periodo è sospeso fino al ricevimento della documentazione richiesta e, a partire 

dall'acquisizione della medesima documentazione, per un periodo massimo di trenta giorni, 

decorso il quale i chiarimenti o gli elementi integrativi si intendono comunque acquisiti con 

esito positivo. Ove sorga l'esigenza di procedere ad accertamenti di natura tecnica, l'autorità 

competente ne dà preventiva comunicazione al Commissario straordinario e il termine di 

sessanta giorni di cui al presente comma è sospeso, fino all'acquisizione delle risultanze degli 

accertamenti e, comunque, per un periodo massimo di trenta giorni, decorsi i quali si procede 

comunque all'iter autorizzativo. 

Il comma 4 dispone che il Commissario straordinario definisca, entro trenta giorni dalla 

nomina, il programma di riqualificazione delle tratte delle Autostrade A24 e A25 comprensivo 

della realizzazione degli interventi di messa in sicurezza antisismica e di ripristino della 

funzionalità, individuando altresì eventuali interventi da realizzare da parte del concessionario 

ai sensi del comma 6. Per l'esecuzione degli interventi indicati dal programma, il Commissario 

procede, entro 90 giorni ed autonomamente rispetto al concessionario, alla predisposizione o 

rielaborazione dei progetti non ancora appaltati, definisce il fabbisogno finanziario e il 

cronoprogramma dei lavori nel limite delle risorse che si rendono disponibili a legislazione 

vigente e realizza i lavori a carico del contributo pubblico per fasi funzionali secondo livelli di 

priorità per la sicurezza antisismica. Al perfezionamento dell'iter approvativo, il Commissario 

procede all'affidamento dei lavori. Dal momento dell'affidamento dei lavori e per l'intera durata 

degli stessi il Commissario straordinario sovraintende alla gestione delle tratte interessate e 

agli eventuali interventi realizzati dal concessionario ed emana, d'intesa con il concessionario, 

i conseguenti provvedimenti per la regolazione del traffico. 

Il comma 5 stabilisce che il Commissario straordinario può assumere direttamente le funzioni 

di stazione appaltante e, in tal caso, opera in deroga alle disposizioni di legge in materia di 

contratti pubblici, fatto salvo il rispetto delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle 

misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli 

inderogabili derivanti dall'appartenenza all'Unione europea. 

Con riguardo alle occupazioni di urgenza e alle espropriazioni delle aree occorrenti per 

l'esecuzione degli interventi, il Commissario straordinario, con proprio decreto, provvede alla 

redazione dello stato di consistenza e del verbale di immissione in possesso dei suoli anche con 

la sola presenza di due rappresentanti della regione o degli enti territoriali interessati, 

prescindendo da ogni altro adempimento.  

Il comma 6 dispone che il concessionario autostradale prosegue nella gestione ordinaria 

dell'intera infrastruttura riscuotendo i relativi pedaggi. Entro 30 giorni dalla definizione del 
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programma di cui al comma 4 da parte del Commissario, il concessionario propone al 

concedente l'atto aggiuntivo alla Convenzione e il nuovo Piano economico finanziario 

aggiornato secondo la disciplina prevista dall'Autorità di Regolazione dei Trasporti, in coerenza 

con il presente articolo e con gli eventuali interventi di propria competenza. 

Il comma 7 autorizza l'apertura di apposita contabilità speciale intestata al Commissario 

straordinario, alla quale affluiscono annualmente le risorse già destinate agli interventi del 

presente articolo l nell'ambito dei riparti dei Fondi di investimento di cui articolo l comma 

1072, della legge 27 dicembre. 

ART.207 - DISPOSIZIONI URGENTI PER LA LIQUIDITÀ DELLE IMPRESE  APPALTATRICI 

ILLUSTRI PRESIDENTI, ILLUSTRI ONOREVOLI  

 

L'articolo reca alcune misure urgenti nella materia dei contratti pubblici, nell'ottica di dare 

impulso ad un settore che rappresenta un volano per la nostra economia. 

In particolare, il comma l, al fine di mitigare gli effetti derivanti dalla diffusione del contagio da 

COVID- 19, prevede che, in relazione alle procedure i cui bandi o avvisi, con i quali si indice una 

gara, sono già stati pubblicati alla data di entrata in vigore del presente decreto, nonché, in caso 

dì contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, alle procedure in cui, alla medesima data, 

siano già stati inviati gli inviti a presentare le offerte o i preventivi, ma non scaduti i relativi 

termini e per le procedure avviate a decorrre dalla medesima data fino al 30 giugno 2021, 

l'importo dell'anticipazione prevista dall'articolo 35, comma 18, del decreto legislativo 18 

aprile 2016, n. 50, può essere elevato al30 per cento nei limiti e compatibilmente con le risorse 

disponibili a legislazione vigente. 

Al comma 2, si prevede che le stazioni appaltanti possano riconoscere, secondo le modalità e 

con le garanzie previste dall'articolo 35, comma 18, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 

un’anticipazione fino al 30 per cento del valore delle prestazioni ancora da eseguire, anche 

laddove l'appaltatore abbia già usufruito dell'anticipazione contrattualmente prevista, nei 

limiti e compatibilmente con le risorse disponibili a legislazione vigente. Il beneficiario decade 

dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione della prestazione non procede, 

per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli 

interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 

Il comma 3, con riferimento ai lavori in corso di esecuzione alla data di entrata in vigore del 

presente decreto, prevede, alla lettera a), che, anche in deroga alle specifiche clausole 

contrattuali, il direttore dei lavori adotti, in relazione alle lavorazioni effettuate alla medesima 

data, lo stato di avanzamento dei lavori entro dieci giorni. Il certificato di pagamento viene 

emesso contestualmente e comunque entro cinque giorni dall'adozione dello stato di 

avanzamento. Il pagamento viene effettuato entro quindici giorni dall’emissione del certificato 

di pagamento medesimo. Trattasi di misure che, in deroga alle previsioni contrattuali, 

consentono di effettuare immediatamente il pagamento delle lavorazioni già realizzate al 

momento dell'entrata in vigore del decreto. Al contempo, in ragione dell'obbligo degli 

appaltatori di attenersi alle misure di contenimento di cui agli articoli l del decreto - legge 23 

febbraio 2020, n. 6, convertito con modificazioni dalla legge 5 marzo 2020, n. 13 e dall'articolo 
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l del decreto - legge 25 marzo 2020, n. 19 e meglio specificate nei provvedimenti attuativi 

nonché nel Protocollo di regolamentazione per il contenimento della diffusione del covid 19 nei 

cantieri edili condiviso tra Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, Anas S.p.A., RFI S.p.a., 

ANCE, Feneal Uil, Filca CISL e Fillea CGIL del 19 marzo 2020 nonché nel Protocollo di 

regolamentazione per il contenimento della diffusione del covid - 19 nei cantieri edili condiviso 

tra Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, Ministro del lavoro e delle politiche sociali, UPI, 

ANCI, Anas S.p.A., RFI S.p.a., ANCE, Alleanza delle cooperative, Feneal Uil, Filca- CISL e Fillea 

CGIL del 24 aprile 2020 (costituente l'allegato 7 del d.P.C.M. 26 aprile 2020), si prevede: 

alla lettera b), che il rimborso dei conseguenti maggiori aneli sopportati daglì appaltatori a 

valere sulle somme a disposizione della stazione appaltante indicate nei quadri economici 

dell'intervento di cui all'articolo 16, comma l, lettera b) del decreto del Presidente della 

Repubblica 5 ottobre 2010, n.si sono registrati un fatturato di circa 9 miliardi di euro, un valore 

aggiunto di circa 2 miliardi e 34mila euro. 

SOSTEGNO ALLE IMPRESE E ALL’ECONOMIA  

ART. 24 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI VERSAMENTO DELL'IRAP   

 

In considerazione della situazione di crisi connessa all'emergenza epidemiologica da COVID-

19, la disposizione in commento prevede che le imprese, con un volume di ricavi non superiore 

a 250 milioni, e i lavoratori autonomi, con un corrispondente volume di compensi, non siano 

tenute al versamento del saldo dell'IRAP dovuta per il 2019, pur rimanendo fermo l'obbligo di 

versamento degli acconti per il periodo di imposta 2019. 

Gli stessi soggetti non sono tenuti al versamento della prima rata, pari al 40 per cento, 

dell'acconto dell'IRAP dovuta per il2020, ovvero pari al 50 per cento per i soggetti di cui ai 

commi 3 e 4  dell'articolo 12-quinquies del decreto-legge n. 34, del2019. L'importo 

corrispondente alla prima rata dell'acconto è comunque escluso dal calcolo dell'imposta da 

versare a saldo per il 2020; pertanto, l'esclusione opera fino a concorrenza dell'importo della 

prima rata calcolato con il metodo storico ovvero, se inferiore, con il metodo previsionale. 

L'applicazione della norma è esclusa per le banche e gli altri intermediari finanziari nonché per 

le imprese di assicurazione, le Amministrazioni e gli enti pubblici. 

Il comma 4, nello specifico, prevede l'istituzione di un fondo nello stato di previsione del 

Ministero dell'economia e delle finanze diretto al ristoro delle Regioni e alle Province 

autonomie per le minori entrate derivanti dal comma l non compensate dai meccanismi 

automatici previsti per il finanziamento della sanità, di imp01io pari alla perdita di gettito delle 

Autonomie speciali che finanziano integralmente la spesa sanitaria (per la Sicilia solo per il 

50%, in quanto l'altra metà è compensata dallo Stato) e alla quota delle manovre approvate 

dalle Regioni e dalle Province autonome, per complessivi 495,7 milioni di euro. 

 

ART 25 - CONTRIBUTO A FONDO PERDUTO  
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La finalità perseguita dalla disposizione è quella di sostenere i soggetti colpiti dall'emergenza 

epidemiologica "Covid-19", demandando all'Agenzia delle entrate sia la concessione di un 

contributo a fondo perduto, sia l'attività di recupero di eventuali contributi indebitamente 

percepiti. 

I commi 1 e 2 individuano la platea di soggetti beneficiari del contributo. 

In particolare, il comma l prevede, in termini generali, che siano beneficiari del contributo i 

soggetti esercenti attività d'impresa e di lavoro autonomo, titolari di partita IVA, di cui al testo 

unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 

dicembre 1986, n. 917. Tra i soggetti rientranti nell'ambito di applicazione del comma l, salvo 

quanto disposto dal successivo comma 2, sono pertanto ricomprese le imprese esercenti 

attività agricola o commerciale, anche se svolte in forma di impresa cooperativa. 

Occorrerà, pertanto, fare riferimento alle disposizioni del citato testo unico relative ai redditi 

d'impresa e di lavoro autonomo per individuare l'ambito soggettivo di applicazione della 

norma, fatte salve le esclusioni espressamente previste al comma 2. 

 Tra i soggetti titolari di redditi di lavoro autonomo, rientrano anche quelli individuati 

all'articolo 28 del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 

24 aprile 2020, n. 27. Inoltre, tra i soggetti indicati nel comma l rientrano, quali possibili 

beneficiari del contributo e alle condizioni previste dalla disposizione, anche gli enti non 

commerciali, compresi gli enti del terzo settore e gli enti religiosi civilmente riconosciuti, in 

relazione allo svolgimento di attività commerciali. 

Il comma 2 contiene le categorie di soggetti che non possono in ogni caso beneficiare del 

contributo. Si tratta, in particolare, dei seguenti soggetti: 

1.     i soggetti la cui attività risulti cessata alla data del 31 marzo 2020; 

n.    gli enti pubblici di cui all'articolo 74 del TUIR; 

iii.    gli intermediari finanziari e società di partecipazione di cui all'articolo 162-bis del TUIR; 

iv.    i soggetti che hanno diritto alla percezione delle indennità previste dagli articoli 27 e 38 

del D.L. n. 18 del 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 27 del 2020; 

v.    i lavoratori dipendenti e i professionisti iscritti agli enti di diritto privato di previdenza 

obbligatoria di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103. 

I commi 3 e 4 prevedono due condizioni al ricorrere delle quali spetta il contributo. 

In primo luogo, ai sensi del comma 3, il contributo spetta esclusivamente ai soggetti che abbiano 

un ammontare di compensi di cui all'articolo 54, comma l, del TUIR o un ammontare di ricavi di 

cui all'articolo 85, comma l, lettere a) e b), del TUIR, relativi al periodo d'imposta 2019 non 

superiore a cinque milioni dì euro. 

Il comma 4 stabilisce la seconda condizione, prevedendo che il contributo spetta se 

l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 2020 sia inferiore ai due terzi 

dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 2019. Per i soggetti che hanno 
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iniziato l'attività a partire dal 10 gennaio 2019, il contributo spetta anche in assenza del 

suddetto requisito del calo di fatturato/corrispettivi. Stessa previsione è applicabile per la 

salvaguardia dei soggetti che già versavano in stato di emergenza a causa di altri eventi 

calamitosi alla data dell'insorgere dello stato di emergenza COVID-19 e per i quali, date le 

pregresse difficoltà economiche, non è necessaria la verifica della condizione del calo di 

fatturato (come ad esempio nel caso dei comuni colpiti dagli eventi sismici, alluvionali o di crolli 

di infrastrutture che hanno comportato le delibere dello stato di emergenza). 

Al fine di determinare correttamente i predetti importi, si fa riferimento alla data di 

effettuazione dell'operazione di cessione di beni o di prestazione dei servizi. 

I commi 5 e 6 prevedono le modalità di calcolo del contributo spettante. 

Il comma 5 prevede tre classi di contribuenti in base ai ricavi o ai compensi cui si applicano tre 

differenti percentuali cui commisurare il contributo spettante. 

La regola generale è che l'ammontare del contributo è determinato applicando una percentuale 

alla differenza tra l'ammontare del fatturato e dei corrispetivi del mese di aprile 2020 e 

l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 2019. 

La predetta percentuale è del venti, quindici e dieci percento per i soggetti con ricavi o 

compensi, rispettivamente, non superiori a quattrocentomila euro, superiori a 

quattrocentomila euro e fino a un milione di euro, superiori a 1 milione di euro e fino a cinque 

milioni di euro nel periodo d'imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore 

del presente decreto. 

Il comma 6 garantisce comunque ai soggetti rientranti nell'ambito di applicazione della norma, 

al verificarsi delle condizioni di cui ai commi 3 e 4, un contributo minimo per un impm1o non 

inferiore a mille euro per le persone fisiche e a duemila euro per i soggetti diversi dalle persone 

fisiche. 

Il comma 7 prevede che il contributo non concorre alla formazione della base imponibile delle 

imposte sui redditi, non rileva altresì ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e l 09, comma 5, 

del TUIR e non concorre alla formazione del valore della produzione netta ai fini dell'IRAP.  

I commi da 8 a 10 disciplinano le procedure da seguire per l'erogazione del contributo da parte 

dell'Agenzia delle entrate. 

Si demanda a un provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate l'individuazione delle 

modalità di effettuazione dell'istanza da presentarsi in via esclusivamente telematica, anche 

per il tramite degli intermediari abilitati, del suo contenuto informativo, dei tem1ini di 

presentazione della stessa e di ogni altro elemento necessario. L'istanza contiene anche 

l'autocertificazione dì regolarità antimafia di tutti i soggetti da sottopone alla verifica di cui 

all'articolo 85 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159. Ai fini dei controlli circa la 

veridicità delle predette autocertificazioni, il comma 9 prevede che con protocollo tra Ministero 

dell'Economia e delle Finanze, Ministero dell'Interno e Agenzia delle entrate sono definite le 

modalità attuative per la realizzazione di procedure semplificate utili al predetto riscontro. 

Viene inoltre previsto che colui che ha rilasciato l'autocertificazione di regolarità antimafia è 

punito con la reclusione da due anni a sei anni. In caso di avvenuta erogazione del contributo, 
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si applica l'art. 322-ter del codice penale. Inoltre viene previsto un protocollo tra l'Agenzia delle 

entrate e il Corpo della Guardia di finanza volto a regolare la trasmissione dei dati e delle 

informazioni ricevute con procedure informatizzate. 

Il comma 11 prevede che l'Agenzia delle entrate eroghi il contributo sulla base delle 

informazioni contenute nell'istanza, mediante accreditamento diretto in conto conente 

bancario o postale intestato al soggetto beneficiario. I fondi con cui elargire i contributi sono 

accreditati sulla contabilità speciale 

intestata all'Agenzia delle entrate n.1778 "Fondi di Bilancio". 

I commi 12 e 13 disciplinano gli aspetti relativi al controllo e al recupero dei contributi 

indebitamente percepiti. Il comma 13 disciplina i profili di responsabilità connessi all'invio 

dell'istanza inviata all'Agenzia delle entrate. 

Il comma 12 rinvia agli ordinari poteri di controllo di cui agli articoli 31 e seguenti del decreto 

del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600. 

La procedura per il recupero del contributo in tutto o in parte non spettante è quella prevista 

in base alle disposizioni di cui all'articolo l, commi da 421 a 423, della legge 30 dicembre 2004, 

n. 31 L 

Vi è poi un rinvio alle disposizioni di cui all'articolo 27, comma 16, del decreto-legge 29 

novembre 2008, n. 185; il che comporta che l'atto di recupero deve essere notificato, a pena di 

decadenza, entro il 31 dicembre dell'ottavo anno successivo a quello del relativo utilizzo. 

Ulteriore rinvio è fatto, in quanto compatibili e in via conconente rispetto alle ordinarie 

procedure analitiche di riscontro, alle disposizioni di cui all'articolo 28 del decreto legge l 0 

luglio 2010, n. 78. Il comma 2 di tale articolo consente, infatti, di attribuire l'effettuazione delle 

attività di controllo e di accertamento realizzabili con modalità automatizzate ad apposite 

articolazioni dell'Agenzia delle entrate, con competenza su tutto o parte del territorio 

nazionale, individuate con il regolamento di amministrazione dell'Agenzia delle entrate di cui 

all'articolo 71, del decreto legislativo 30 luglio1999, n. 300. 

Le sanzioni erogabili in caso di recupero vanno dal cento al duecento per cento del contributo 

in tutto o in parte non spettante, dato il rinvio alla misura sanzionatoria prevista dall'articolo 

13, comma 5, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471. 

Per il calcolo degli interessi dovuti si rinvia all'articolo 20 del decreto del Presidente della 

Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Per le controversie relative all'atto di recupero si 

rendono applicabili le disposizioni previste dal decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, 

trattandosi del recupero di un'agevolazione basata su dati di natura tributaria. Da ultimo, il 

comma 13 richiama l'articolo 316-ter del codice penale in materia di indebita percezione dì 

erogazioni a danno dello Stato. 

 

ART 26 - RAFFORZAMENTO PATRIMONIALE DELLE IMPRESE DI MEDIE DIMENSIONI  
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La norma è volta a supportare il rafforzamento patrimoniale delle società di capitali di media 

dimensioni che non operano nei settori bancario, finanziario e assicurativo.  

Il comma 1 stabilisce le seguenti condizioni che le società devono soddisfare per avere accesso 

alle misure: 

a)   ricavi relativi al periodo d'imposta 2019, superiori a cinque milioni di euro, ovvero dieci 

milioni di euro nel caso della misura prevista al comma 12 e fino a cinquanta milioni di euro; 

b)   abbia subito, a causa dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, nel secondo bimestre 

2020, una riduzione complessiva dell'ammontare dei ricavi rispetto allo stesso periodo 

dell'rumo precedente in misura non inferiore al33%; 

c)   abbia deliberato ed eseguito, dopo l'entrata in vigore del presente decreto legge ed entro il 

31 dicembre 2020, un aumento di capitale a pagamento e integralmente versato. Per l'accesso 

alla misura prevista dal comma 12 l'aumento di capitale non deve essere inferiore a 250.000 

euro. 

Il comma 2 prevede che ai fini delle misure previste ai commi 8 e 12la società soddisfa altresì 

le seguenti condizioni: 

a)   alla data del 31 dicembre 2019 non rientrava nella categoria delle imprese in difficoltà; 

b)   si trova in situazione di regolarità contributiva e fiscale; 

c)   si trova in regola con le disposizioni vigenti in materia di normativa edilizia ed urbanistica, 

del lavoro, della prevenzione degli infortuni e della salvaguardia dell'ambiente; 

d)  non rientra tra le società che hanno ricevuto e non rimborsato aiuti di Stato illegali o 

incompatibili; 

e)  non si trova nelle condizioni ostative di cui all'articolo 67 decreto legislativo 6 settembre 

2011, n. 159; 

f)  nei confronti degli amministratori, dei soci e del titolare effettivo non è intervenuta condanna 

definitiva, negli ultimi cinque anni, per reati commessi in violazione delle norme per la 

repressione dell'evasione in materia fiscale; 

g)   solo nel caso di accesso alla misura di cui al comma 12, il numero di occupati è inferiore a 

250 persone. 

Il comma 3 subordina l'efficacia delle misure all'autorizzazione della Commissione europea. 

Infatti, le misure previste nei commi 4, 5 e 8 ricadono nell'ambito di quelle considerate nella 

Comunicazione della Commissione "Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a 

sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del Covid-19", paragrafo 3.1, mentre la misura 

prevista al comma 12 è inclusa tra quelle di cui al paragrafo 3.3 della medesima Comunicazione. 

I commi da 4 a 7 prevedono il riconoscimento di un credito d'imposta a favore degli investitori, 

persone fisiche e giuridiche, che abbiano effettuato aumenti di capitale previsti nelle condizioni 

di accesso di cui ai commi l e 2. Il credito di imposta è pari al 20% del conferimento calcolato 
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sulla misura massima di euro 2.000.000. La partecipazione riveniente dal conferimento  deve 

essere mantenuta fino al 31 dicembre 2023. 

I commi 8 e 9 stabiliscono che alle imprese che soddisfano le condizioni di cui ai commi 1 e 2, è 

riconosciuto, un credito d'imposta pari al 50% delle perdite d'esercizio riferite all'esercizio 

2020 eccedenti il l 0% del patrimonio netto, al lordo delle stesse perdite; fino a concorrenza del 

30% dell'aumento di capitale. E' previsto che la distribuzione di riserve prima del 10 gennaio 

2024 da parte della società comporta la decadenza dal beneficio e l'obbligo di restituire l 

'importo, unitamente agli interessi. 

I commi 10 e 11 stabiliscono che per la fruizione dei crediti di imposta del presente articolo è 

autorizzata la spesa nel limite complessivo massimo di 2 miliardi di euro per l'anno 2021 e che 

con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze sono stabiliti criteri e modalità di 

applicazione e fruizione del credito di imposta. 

I commi da 12 a 19 prevedono l'istituzione, presso il Ministero dell'economia e delle finanze, 

per l'anno 2020, del «Fondo Patrimonio PMI», affidato a società pubblica, che potrà 

sottoscrivere, fino al 31 dicembre 2020, entro i limiti della sua dotazione, obbligazioni o titoli 

di debito emessi dalle società di cui al comma l, che soddisfano le condizioni di cui al comma 2. 

Le condizioni del finanziamento e dei titoli saranno indicate con decreto del Ministro 

dell'economia e delle finanze di concerto con il Ministro dello sviluppo economico. A livello di 

normativa primaria è comunque stabilito che i titoli, in conformità della Comunicazione della 

Commissione "Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia 

nell'attuale emergenza del Covid-19", sono di rango subordinato. E' prevista l'assunzione di 

impegni da parte della società emittente volti alla conservazione del patrimonio netto, ad 

indirizzare il finanziamento verso determinate finalità e a rendere possibile il monitoraggio da 

parte del gestore. Viene  altresì  disciplinata la procedura seguita  dal  gestore  per  l'ammissione 

al beneficio  e la sottoscrizione dei titoli, ivi compresi i profili antimafia. 

Il comma 20 riporta la complessa disciplina in tema di massimale delle misure di aiuto erogate 

in base al paragrafo 3.1 della Comunicazione della Commissione "Quadro temporaneo per le 

misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del Covid-19" e di 

esclusione dal computo di talune specifiche misure di aiuto. 

Il comma 21 prevede la copertura finanziaria del presente articolo. 

 

REGIME QUADRO DELLA DISCIPLINA DEGLI AIUTI  

ART 54 - AIUTI SOTTO FORMA DI SOVVENZIONI DIRETTE, ANTICIPI RIMBORSABILI O 

AGEVOLAZIONI FISCALI 

 

Il regime quadro di cui al presente articolo ha natura procedurale e adempie agli obblighi di 

notifica preventiva alla Commissione europea degli interventi in forma di aiuti di Stato per far 

fronte all'emergenza Covid-19. 
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Il regime-quadro sarà notificato in modo che, una volta autorizzato dalla Commissione europea, 

gli enti possano procedere alla concessione di aiuti, a condizione che gli stessi rientrino fra 

quelli approvati dalla Commissione europea, rispettino le condizioni dettate dalla 

Comunicazione della Commissione europea C (2020) 1863 final, come modificata ed integrata 

dalla Comunicazione C(2020) 2215 final e successive modifiche e rispettino altresì eventuali 

limiti e condizioni apposti dal presente regime. 

Le Regioni, le Provincie autonome, gli altri enti territoriali e le Camere di commercio potranno 

concedere aiuti diversi da quelli notificati in via generale con H presente regime-quadro (o a 

condizioni diverse) solo qualora procedano autonomamente e singolarmente a notificare 

preventivamente tali eventuali diversi aiuti alla Commissione europea e solo dopo detta 

preventiva autorizzazione. 

L'articolo fa riferimento alla sezione 3.1 della Comunicazione della Commissione europea C 

(2020) 1863 finale "Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno 

dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19" e successive modificazioni. 

Nella norma del regime-quadro in considerazione della situazione emergenziale in atto, si 

prevede la facoltà delle Regioni e delle Provincie autonome, anche promuovendo eventuali 

azioni di coordinamento in sede di Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, degli 

altri enti territoriali e delle Camere di commercio, di adottare misure di aiuto alle imprese, a 

valere sulle proprie risorse, ai sensi della sezione 3.l della Comunicazione della Commissione 

europea C (2020) 1863 finale "Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno 

dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19 " e successive modificazioni. 

Tali agevolazioni possono essere concesse entro il31 dicembre 2020 e assumono la forma di 

sovvenzioni dirette, agevolazioni fiscali e di pagamento o in altre forme, quali anticipi 

rimborsabili, garanzie, prestiti e partecipazioni, a condizione che il valore nominale totale di 

tali misure non superi il massimale di 800 mila euro per impresa. Tutti i valori si intendono al 

lordo di qualsiasi imposta o altro onere. 

Con il comma 3 si prevede la possibilità di concedere aiuti alle imprese attive nei settori 

dell'agricoltura, 

della pesca e dell'acquacoltura. In particolare l'aiuto complessivo concesso non può superare 

l'importo di 120.000 euro per ogni impresa attiva nel settore della pesca e dell'acquacoltura e 

100.000 euro per ogni impresa attiva nella settore della produzione primaria di prodotti 

agricoli. Tutti i valori utilizzati sono  al  lordo  di qualsiasi imposta  o  altro  onere.  L'impresa 

attiva  nel settore  della  pesca  e dell'acquacoltura è quella definita all'articolo 2, paragrafo l, 

del regolamento (UE) n. 717/2014 della Commissione, del 27 giugno 2014, relativo 

all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli 

aiuti "de minimis" nel settore della pesca e dell'acquacoltura (GU L 190 del 28.6.2014, pag. 45). 

I prodotti agricoli dell'impresa attiva nel settore della produzione primaria sono tutti i prodotti 

elencati nell'allegato I del TFUE, ad eccezione dei prodotti del settore della pesca e 

dell'acquacoltura. 
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Con il comma 4 si precisa che gli aiuti alle imprese attive nella produzione primaria di prodotti 

agricoli non devono essere fissati sulla base del prezzo o della quantità dei prodotti immessi sul 

mercato. 

Con il comma 5, ai sensi del punto 22, lettera e), della Comunicazione della Commissione 

europea C (2020) 1863 final   "Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno 

dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19", si prevede che gli aiuti concessi  ad 

imprese operanti  nella trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli, come 

definiti dall'art 2, punti 6 e 7, del regolamento (CE) n. 702/2014 della Commissione sugli aiuti 

di stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali, debbano essere subordinati al fatto 

di non essere parzialmente o interamente trasferiti ai produttori primari e non essere fissati in 

base al prezzo o al quantitativo dei prodotti acquistati dai produttori primari o immessi sul 

mercato dalle imprese interessate. 

Ai sensi del comma 6, gli aiuti alle imprese attive nel settore della pesca e dell'acquacoltura non 

riguardano nessuna delle categorie di aiuti di cui all'articolo l, paragrafo l, lettere da a) a k), del 

regolamento (UE) n. 717/2014 della Commissione relativo ali'applicazione degli articoli l 07 e 

l 08 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti "de minimis" nel settore della 

pesca e dell'acquacoltura (GU L 90 del28.6.2014, pag. 45). 

Al comma 7 si precisa che nel caso in cui un'impresa sia attiva in diversi settori a cui si applicano 

importi massimi diversi conformemente al comma 2 e al comma 3, deve essere assicurato con 

mezzi adeguati, quali la separazione contabile, che per ciascuna di tali attività sia rispettato il 

massimale pertinente e che in totale non sia superato l'importo massimo possibile. 

 

ART 56 - AIUTI SOTTO FORMA DI TASSI DI INTERESSE AGEVOLATI PER I PRESTITI ALLE 

IMPRESE 

 

La disposizione in esame prevede la possibilità da parte delle Regioni, delle Province autonome, 

degli altri enti territoriali e delle Camere di commercio di adottare misure di aiuto, a valere su 

risorse proprie, sotto forma di prestiti a tasso agevolato alle imprese, ai sensi della sezione 3.3 

della Comunicazione della Commissione europea C(2020) 1863 final- "Quadro temporaneo per 

le misure di aiuto dì Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19", per 

fronteggiare gli effetti derivanti dalla attuale emergenza COVID 19. 

I predetti aiuti possono essere attribuiti in modalità diretta o attraverso banche o altri soggetti 

abilitati all'esercizio del credito in Italia, nel rispetto delle condizioni previste nella sezione 3.4 

della richiamata Comunicazione. 

Ai fini della compatibilità con la suddetta Comunicazione, si prevede che i contratti di prestito 

devono essere firmati entro il 31 dicembre 2020 e sono limitati ad un massimo di sei anni. 

I prestiti possono essere concessi a un tasso di interesse agevolato pari almeno al tasso di base 

(-31 punti base anui applicabile il 10 gennaio 2020, più i margini per il rischio di credito indicati 

nella tabella di cui alla lettera a) del punto 27 della Comunicazione della Commissione europea 
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C(2020) 1863 final­ "Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno 

dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19". In ogni caso, tale tasso di interesse 

agevolato non può essere inferiore a 10 punti base annui. La tabella richiamata stabilisce 

iseguenti margini per il rischio: 

 

 

 

L'importo totale dei prestiti per beneficiario non deve superare i limiti nel punto 27, lettera d), 

paragrafi i) e ii), della Comunicazione della Commissione europea C(2020) 1863 final- "Quadro 

temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia neIl'attuale emergenza del 

COVID-19. Ai sensi del suddetto punto 27, lettera d), paragrafi i) e ii) l'importo totale dei prestiti 

per beneficiario non deve superare: 

i. il doppio della spesa salariale annua del beneficiario (compresi gli oneri sociali e il costo del 

personale 

che lavora nel sito dell'impresa, ma figura formalmente nel libro paga dei subcontraenti) per 

il2019 o per l'ultimo anno disponibile. Nel caso di imprese create a partire dal lo  gennaio 2019, 

l'importo massimo del prestito non può superare i costi salariali annui previsti per i primi due 

anni di attività; 

ii. il 25 % del fatturato totale del beneficiario nel 2019. 

Qualora un ente intenda adottare misure di aiuto avvalendosi della possibilità prevista al punto 

27 (b), 27 (d) (iii) o 27 (e) della Comunicazione di cui al comma l, si dovrà procedere a separata 

notifica alla Commissione europea per la preventiva autorizzazione prima della concessione 

degli aiuti stessi. 

Al comma 6 si stabilisce che gli aiuti di cui al presente articolo ed ogni altro aiuto concesso dagli 

stessi enti di cui al comma l o da qualsiasi altro ente ai sensi della sezione 3.3 della 

Comunicazione di cui al comma l, non possono essere cumulati con nessun altro aiuto concesso 

ai sensi della sezione 3.2 dagli stessi enti di cui al comma l o da qualsiasi altro ente sotto forma 

di garanzie sui prestiti, per lo stesso prestito sottostante. Tuttavia, i predetti aiuti possono 

essere cumulati per prestiti differenti se l'importo complessivo  dei prestiti per beneficiario 

soggetti ad un regime di aiuto istituito ai sensi della Comunicazione di cui al comma l, non 

supera le soglie di cui al presente a11icolo, comma 5 o all'articolo 60, comma 4. Il beneficiario 

può inoltre avvalersi in parallelo di più aiuti concessi ai sensi della sezione 3.3 della 

Comunicazione di cui al comma l, se l'ammontare complessivo dei prestiti soggetti ad aiuto non 

eccede le soglie di cui al presente articolo, comma 5. 
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Si esclude l'applicabilità degli aiuti di cui all'articolo in questione a prestiti preesistenti, salva 

l'ipotesi nella quale sussiste l'obbligo giuridico di prorogare la scadenza dei prestiti esistenti 

per le PMI, come definite ai sensi della Raccomandazione della Commissione relativa alla 

definizione delle microimprese, piccole e medie imprese C(2003) 1422 del 6 maggio 2003; in 

tal caso non può essere addebitata alcuna commissione di garanzia. 

 

ART 90 - LAVORO AGILE 

 

Riconosce, fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID- 19, un diritto 

a svolgere la prestazione di lavoro in modalità agile anche in assenza degli accordi individuali 

per i genitori lavoratori dipendenti del settore privato con un figlio minore di 14 anni, 

sempreché nel nucleo familiare non vi sia altro genitore beneficiario di strumenti di sostegno 

al reddito o non lavoratore e, fermo restando il rispetto degli obblighi informativi e a condizione 

che tale modalità sia compatibile con le caratteristiche della prestazione (che può essere svolta 

anche attraverso strumenti informatici nella disponibilità del dipendente). Viene previsto 

altresì un obbligo di comunicazione telematico al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 

per i datori di lavoro del settore privato, concernente i nominativi dei lavoratori e la data di 

cessazione della prestazione di lavoro in modalità agile. Analoga possibilità è prevista per i 

datori di lavoro pubblici, per lo stesso periodo e comunque non oltre il 31 dicembre 2020. 

 

ART 95 - MISURE DI SOSTEGNO ALLE IMPRESE PER LA RIDUZIONE DEL RISCHIO DA 

CONTAGIO NEI LUOGHI DI LAVORO 

 

L'articolo reca misure di sostegno alle imprese, al fine di favorire l'attuazione delle disposizioni 

di cui al Protocollo di regolamentazione delle misure per il contenimento e il contrasto della 

diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro del14 marzo 2020, come integrato il24 

aprile 2020. E' prevista la promozione da parte dell'INAIL di interventi straordinari destinati 

alle imprese che abbiano introdotto nei luoghi di lavoro interventi per la riduzione del rischio 

di contagio attraverso l'acquisto di apparecchiature, attrezzature, dispositivi elettronici per 

l'isolamento o il distanziamento dei lavoratori e altri strumenti di protezione individuale. Detti 

interventi sono incompatibili con gli altri benefici, anche di natura fiscale, aventi ad oggetto i 

medesimi costi ammissibili. 

 

ART 115 FONDO DI LIQUIDITÀ PER IL PAGAMENTO DEI DEBITI COMMERCIALI DEGLI 

ENTI TERITORIALI 

 

La proposta normativa istituisce nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle 

finanze un Fondo destinato a concedere anticipazioni a regioni, province autonome ed enti 
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locali, che si trovino in uno stato di carenza di liquidità, anche derivante dalla situazione 

straordinaria di emergenza sanitaria derivante dalla diffusione dell'epidemia da COVID-19, al 

fine di far fronte al pagamento dei propri debiti di carattere commerciale certi, liquidi ed 

esigibili. 

Il comma l prevede l'istituzione del Fondo, articlato in due Sezioni, una destinata ad assicurare 

la liquidità per il pagamento dei debiti certi, liquidi ed esigibili degli enti locali e delle regioni e 

province autonome per debiti diversi da quelli finanziari e sanitari, l'altra per assicurare la 

liquidità a regioni e province autonome per il pagamento dei debiti degli enti del Servizio 

Sanitario Nazionale. Nell'ambito della prima Sezione le risorse sono ripartite in due quote, una 

destinata alle regioni e province autonome, l'altra agli enti locali. 

È stata inoltre prevista la possibilità di rimodulare i finanziamenti tra le due Sezioni, in base alle 

richieste di utilizzo delle risorse, da attuare con decreto del Ministro dell'economia e delle 

finanze, da comunicare al Parlamento. 

Il comma 2 prevede che la gestione delle due Sezioni del Fondo sia affidata alla Cassa depositi 

e prestiti, sulla base di una convenzione da stipulare tra il Ministero e la Cassa entro l O giorni 

dall'entrata in vigore del decreto. La convenzione definisce i criteri e le modalità per l'accesso 

da parte degli enti beneficiari alle risorse del Fondo, secondo un contratto tipo, approvato con 

decreto del Direttore generale del Tesoro. Stabilisce inoltre i criteri e le modalità di gestione 

delle Sezioni da parte della Cassa depositi e prestiti. Le risorse assegnate alle due Sezioni del 

Fondo sono trasferite su due distinti conti aperti presso la Tesoreria centrale dello Stato, 

intestati al Ministero dell'economia e delle finanze e gestiti dalla Cassa depositi e prestiti. 

Il comma 3 prevede che per le attività oggetto della convenzione è autorizzata per l'anno 2020 

una spesa pari a 300.000 euro. 

Il comma 4 prevede infine che per il potenziamento della struttura di gestione e assistenza 

tecnica della piattaforma elettronica per la gestione telematica del rilascio delle certificazioni 

(PCC) è autorizzata per l'anno 2020 una spesa pari a 300.000 euro. 

 

ART 116 - PAGAMENTO DEI DEBITI DEGLI ENTI LOCALI E DELLE REGIONI E PROVINCE 

AUTONOME 

 

La disposizione consente di attivare anticipazioni dì liquidità a favore degli enti territoriali, 

destinate ad accelerare il pagamento dello stock di debiti, maturati sino al 31 dicembre 2019 

nei confronti dei propri fornitori di beni e servizi, assicurando liquidità alle imprese, con 

benefici per l'intero sistema economico nazionale. 

La norma regola le modalità di funzionamento della Sezione per assicurare la liquidità per 

pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili degli enti locali e delle regioni e province 

autonome per debiti diversi da quelli finanziari e sanitari. In particolare: 

- il comma 1 individua sotto il profilo oggettivo le tipologie di debiti per le quali è possibile il 

ricorso alle anticipazioni di liquidità: si tratta dei debiti certi, liquidi ed esigibili maturati al 31 
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dicembre 2019, relativi a somministrazioni, forniture, appalti e a obbligazioni per prestazioni 

professionali; in presenza di debiti fuori bilancio l'anticipazione di liquidità è subordinata alloro 

riconoscimento formale. La richiesta di anticipazione è previsto sia presentata nel periodo tra 

il 15 giugno e il ?luglio 2020, subordinatamente all'adozione di un'apposita delibera della 

Giunta dell'ente; 

- il comma 2 individua le caratteristiche delle anticipazioni, destinate a superare temporanee 

carenze di liquidità per effettuare pagamenti relativi a spese per le quali è già prevista idonea 

copertura di bilancio, escludendo che si configuri una disponibilità di risorse aggiuntive per 

l'ente  che vi ricorre; pertanto le anticipazioni  non costituiscono  indebitamento ai sensi 

dell'articolo 3, comma 17, della legge 24 dicembre 2003, n. 350. Una volta perfezionato il 

contratto di anticipazione gli enti sono tenuti ad adeguare gli stanziamenti del proprio bilancio 

di previsione, secondo quanto previsto dal paragrafo 3.20-bis del principio applicato della 

contabilità finanziaria di cui all'allegato 4/2 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Infine, 

il comma 2, prevede che il fondo anticipazione di liquidità disciplinato dal richiamato paragrafo 

3.20-bis del principio applicato della contabilità finanziaria, possa essere utilizzato anche dagli 

enti in disavanzo. Tale disposizione costituisce una deroga alla disciplina dell'utilizzo del 

risultato di amministrazione da parte degli enti in disavanzo di cui all'articolo l, comma 897 e 

seguenti, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, prevista in analoghe fattispecie. 

- il comma 3 regola le modalità di presentazione della domanda di anticipazione, cui vanno 

allegati una dichiarazione sottoscritta dal rappresentante legale dell'ente richiedente, 

contenente l'elenco dei debiti da pagare con l'anticipazione, redatta utilizzando il modello 

generato dalla piattaforma elettronica per la gestione telematica del rilascio delle certificazioni 

(PCC) e un'attestazione di copertura finanziaria delle spese concernenti il rimborso delle rate 

di ammortamento, verificata dall'organo di controllo di regolarità amministrativa e contabile; 

- il comma 4 regola le modalità e i tempi dì concessione delle anticipazioni di liquidità, il cui 

importo per ogni ente è determinato proporzionalmente alle richieste presentate nell'ambito 

delle risorse disponibili per singola quota (una assegnata alle regioni e province autonome, 

l'altra agli enti locali), con possibilità di utilizzare le risorse rimaste inutilizzate nell'ambito di 

quelle assegnate a una quota, qualora se ne manifesti l'esigenza nell'altra; 

- il comma 5 regola le modalità e i tempi di restituzione dell'anticipazione, con un piano di 

ammortamento che decorre dal 2022 e rate annuali con scadenza entro il 31 ottobre di ciascun 

anno, per un massimo di 30 anni e un tasso d'interesse pari al rendimento di mercato dei Buoni 

Poliennali del Tesoro a 5 anni in corso di emissione; 

- il comma 6 individua gli strumenti per recuperare le rate di ammortamento eventualmente 

non corrisposte dagli enti: per comuni, province e città metropolitane il recupero verrebbe 

effettuato dali'Agenzia delle entrate in sede di riversamento di specifiche entrate tributarie di 

competenza dell'ente inadempiente; per le regioni e province autonome, invece, il recupero 

opererebbe direttamente a valere delle giacenze disponibili sui conti aperti presso la tesoreria 

statale e intestati agli enti; 

- i commi 7 e 8 regolano tempi e modalità di utilizzo delle anticipazioni; gli enti sono tenuti a 

estinguere i debiti per i quali hanno richiesto l'anticipazione entro 30 giorni dalla sua 

erogazione; la verifica del pagamento è affidata alla Cassa depositi e prestiti che vi provvede 
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attraverso le funzionalità della PCC. È previsto inoltre che gli enti, avendo completato il 

pagamento dei debiti, restituiscano l'eventuale quota di anticipazione non utilizzata, a parziale 

estinzione dell'anticipazione concessa, alla prima scadenza di pagamento della rata di 

ammortamento del prestito. Il mancato rispetto delle norme di cui ai commi 7 e 8 è rilevante ai 

fini della misurazione e della valutazione della performance individuale dei dirigenti 

responsabili e comporta responsabilità dirigenziale e disciplinare; 

tenuto conto che per la stessa tipologia di debiti, come individuati al comma l, con la legge di 

bilancio 2020 era stata prevista la possibilità per gli enti territoriali di fare ricorso ad 

anticipazioni di liquidità, finanziate da banche, intermediari finanziari, Cassa depositi e prestiti 

S.p.A. e istituzioni finanziarie dell'Unione europea, da restituire entro la fine dell'esercizio, il 

comma 9 prevede che i comuni, le province, le città metropolitane, le regioni e le province 

autonome possono utilizzare le anticipazioni di cui al comma l anche per estinguere l'impmio 

in linea capitale delle anticipazioni autorizzate dall'articolo l, comma 556 legge di bilancio 27 

dicembre n. 160, che ha aggiunto i commi da 7-bis a 7-novies all'mi. 4 del decreto legislativo 

231/2002. 

 

ART 119 - INCENTIVI PER L’EFFICIENTAMENTO ENERGETICO, SISMA BONUS, 

FOTOVOLTAICO E COLONNINE DI RICARICA DI VEICOLI ELETTRICI  

 

L'articolo stabilisce che la detrazione di cui all'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 

63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, si applica nella misura del 

11O per cento, per le spese documentate e rimaste a carico del contribuente, sostenute dal l 0 

luglio 2020 e fino al 31 dicembre 2021, da ripartire tra gli aventi diritto in cinque quote annuali 

di pari importo. 

Le spese ammissibili  all'agevolazione sono le seguenti: a) interventi di isolamento termico delle 

superfici opache verticali e orizzontali che interessano l'involucro dell'edificio  con 

un'incidenza superiore al 25 per cento della superficie disperdente lorda dell'edificio 

medesimo, per un ammontare complessivo delle spese non superiore a euro 60.000 

moltiplicato per il numero delle unità immobiliari che compongono l'edificio; b)interventi sulle 

patii comuni degli edifici per la sostituzione degli impianti di climatizzazione invernale esistenti 

con impianti centralizzati per il riscaldamento, il raffrescamento o la fornitura di acqua calda 

sanitaria a condensazione, con efficienza almeno pari alla classe A , ivi inclusi gli impianti ibridi 

o geotermici, anche abbinati all'installazione di impianti fotovoltaici , relativamente ad una 

spesa non superiore a euro 30.000 moltiplicato per il numero delle unità immobiliari che 

compongono l'edificio, compresa quella per lo smaltimento e la bonifica dell'impianto 

sostituito; c)interventi sugli edifici unifamiliari per la sostituzione degli impianti di 

climatizzazione invernale esistenti con impia.1tì per il riscaldamento, il raffrescamento o la 

fornitura di acqua calda sanitaria a pompa di calore, ivi inclusi gli impianti ibridi o geotermici, 

anche abbinati all'installazione di impianti fotovoltaici ovvero con impianti dì 

microcogenerazione, per una spesa non superiore a euro 30.000, compresa quella per lo 

smaltimento e la bonifica dell'impianto sostituito. 
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Il comma 2 stabilisce che l'agevolazione si applica anche a tutti gli altri interventi di 

efficientamento energetico di cui all'articolo 14 del citato decreto-legge n. 63 del2013, 

convertito, con modificazioni, dalla legge n. 90 del 2013, nei limiti di spesa previsti per ciascun 

intervento di efficientamento e a condizione che siano eseguiti congiuntamente ad almeno uno 

degli interventi di cui al comma l. 

Il comma 3 indica i requisiti tecnici minimi da rispettare ai fini della fruizione dell'agevolazione. 

Al comma 4 si prevede, in deroga all'articolo 16 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, una detrazione pari al 110% delle 

spese relative a specifici interventi antisismici sugli edifici, sostenute dal l 0 luglio 2020 e fino 

al 31 dicembre 2021. Qualora, poi, in relazione ai predetti interventi, il credito relativo venga 

ceduto ad una impresa di assicurazione, contestualmente alla stipula di una polizza di 

assicurazione per la copertura del rischio di eventi calamitosi, la misura della detrazione per gli 

oneri sostenuti, spettante ai sensi dell'art. 15 del Tuìr, è elevata dal 19% al 90 %. 

Nei commi 5 e 6 si estende la spettanza della detrazione nella misura del 110% anche agli 

interventi di installazione di specifici impianti fotovoltaici e accumulatori ad essi integrati, 

effettuati dal l luglio 2020 al31 dicembre 2021. La maggiorazione dell'aliquota di detrazione 

compete solo nel caso in cui i predetti interventi siano effettuati congiuntamente a quelli 

indicati nei commi 1o 4. 

Con il successivo comma 7 è previsto, inoltre, che la fruizione della detrazione è subordinata 

alla cessione in favore del GSE dell'energia non autoconsumata in sito. 

La disposizione contenuta nel comma 8 riconosce la detrazione del 11O per cento anche per le 

spese sostenute, congiuntamente con uno degli interventi di cui al comma l, per l'installazione 

di infrastrutture per la ricarica dì veicoli elettrici negli edifici. 

Con i commi 9 e 10 si stabilisce l'ambito applicativo delle nuove nonne con riferimento ai 

destinatari delle stesse. In particolare, nel comma 9 è previsto che le disposizioni dei commi da 

l a 8 si applicano alle persone fisiche non nell'esercizio di imprese, arti o professioni- salvo 

quanto disposto nel comma l O -, ai condomini e agli IACP mentre nel comma l O, con riferimento 

agli interventi di eco-bonus di cui ai commi l e 3, si specifica che la detrazione con aliquota del 

11O per cento non spetta se le spese si riferiscono a interventi su edifici unifamiliari non adibiti 

ad abitazione principale. 

I commi da 11 a 13, con riferimento all'opzione per la cessione o per lo sconto dì cui all'articolo 

121, dettano la disciplina relativa al visto di conformità dei dati che attestano la sussistenza dei 

presupposti che danno diritto alla detrazione d'imposta;  alla trasmissione di tali dati, 

esclusivamente in via telematica, secondo quanto stabilito con provvedimento stabilito dal 

direttore dell'Agenzia delle entrate; nonché ai soggetti abilitati ad asseverare  il possesso dei 

requisiti previsti e la congruità delle spese sostenute in relazione agli interventi agevolati. 

Il comma 14, fe1ma l'applicazione  delle sanzioni penali ove il fatto costituisca reato, prevede 

l'applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da euro 2.000 a euro 15.000 per 

ciascuna attestazione o asseverazione infedele resa. La non veridicità delle attestazioni o 

asseverazioni comporta la decadenza dal beneficio. L'organo addetto al controllo 



 pag. 21 

sull'osservanza della presente disposizione è individuato nel Ministero dello sviluppo 

economico. 

Il comma 15 precisa che rientrano tra le spese detraibili per gli interventi di cui al presente 

articolo quelle sostenute per il rilascio delle predette attestazioni e delle asseverazioni nonché 

quelle relative al visto di conformità. 

Il comma 16 reca la copertura finanziaria. 

 

ART 121 - TRASFORMAZIONE DELLE DETRAZIONI FISCALI IN SCONTO SUL 

CORRISPETTIVO DOVUTO E IN CREDITOD’IMPOSTA CEDIBILE  

 

La disposizione, anche al fine di supportare la ripresa dell'economia a seguito della crisi 

collegata all'emergenza epidemiologica da Covid 19, introduce in via sperimentale - per gli 

interventi effettuati negli anni 2020 e 2021 - la possibilità per il soggetto avente diritto ad 

alcune detrazioni fiscali, richiamate nel comma 2, di optare, alternativamente, per un 

contributo di pari ammontare, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, anticipato dal 

fornitore che ha effettuato gli interventi e da quest'ultimo recuperato sotto forma di credito 

d'imposta, con facoltà di successiva cessione del credito, ovvero, per la trasformazione del 

corrispondente importo della detrazione in credito d'imposta da utilizzare anche in 

compensazione, con facoltà anche di successiva cessione ad altri soggetti, compresi gli istituti 

di credito e altri intermediari finanziari. Tale previsione deroga espressamente alle specifiche 

disposizioni in materia di cessione del credito e di sconto in fattura contenute negli articoli 14 

e 16 del decreto-legge n. 63 del2013. 

La trasformazione del corrispondente importo della detrazione in credito d'imposta, con facoltà 

di successive cessioni ad altri soggetti, di cui alla lettera b) del comma l trova applicazione, su 

opzione da esercitare nel 2020, anche in relazione alle rate residue di detrazioni relative ad 

interventi effettuati in anni precedenti. 

Il comma 3 disciplina le modalità di fruizione del credito d'imposta. 

I commi 4, 5 e 6 recano le disposizioni in materia di controlli e recupero delle agevolazioni 

indebitamente fruite. 

Infine, il comma 7 rinvia a un provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate la 

definizione delle modalità attuative delle disposizioni, comprese quelle relative all'esercizio 

delle opzioni, da effettuarsi in via telematica. 

 

 

 

ART 125 - CREDITO D’IMPOSTA PER LA SANIFICAZIONE E L’ACQUISTO DI DISPOSITIVI 

DI PROTEZIONE 
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La disposizione riconosce in favore delle persone fisiche esercenti a1ii e professioni, degli enti 

non commerciali, compresi gli enti del Terzo del settore e gli enti religiosi civilmente 

riconosciuti, un credito d'imposta finalizzato a favorire l'adozione delle misure necessarie a 

contenere e contrastare la diffusione del virus Covid-19. 

In particolare   ai sensi del comma l   il credito d'imposta spetta nella misura del 60 per cento 

delle spese sostenute fino al 31 dicembre 2020, fino all'importo massimo di 60.000 euro. 

Il comma 2 elenca le spese ammissibili al credito d'imposta in esame, prevedendo, in 

particolare, che lo stesso spetta in relazione alle spese relative: a) alla sanificazione degli 

ambienti nei quali i predetti soggetti svolgono la propria attività lavorativa ed istituzionale e 

degli strumenti utilizzati nell'ambito di tali attività; b) all'acquisto di dispositivi di protezione 

individuale, quali mascherine, guanti, visiere e occhiali protettivi, tute di protezione e calzari, 

che siano conformi ai requisiti essenziali di sicurezza previsti dalla normativa europea; c) 

all'acquisto di prodotti detergenti e disinfettanti; d) all'acquisto e all'installazione di dispositivi 

di sicurezza diversi da quelli di protezione individuale, quali te1mometri, termoscanner, 

tappeti e vaschette decontaminanti  e igienizzanti, che siano conformi ai requisiti essenziali di 

sicurezza previsti dalla normativa europea; e) all'acquisto e all'installazione dì dispositivi atti a 

garantire la distanza di sicurezza interpersonale, quali barriere e pannelli protettivi. 

Il comma 3 prevede, al primo periodo, che il credito d'imposta possa essere utilizzato nella 

dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta nel corso del quale è riconosciuto ovvero 

in compensazione, con modello F24, a decorrere dal giorno successivo a quello di 

riconoscimento dello stesso, senza l'applicazione dei limiti di cui all'articolo l, comma 53, della 

legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.  

Il terzo periodo del medesimo comma 3 precisa che il credito d'imposta non concorre alla 

formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini 

dell'imposta regionale sulle attività produttive. 

Il comma 4 rinvia a un provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da emanare 

entro 30 giorni dalla data di pubblicazione della legge di conversione del presente decreto 

legge, l'individuazione dei criteri e delle modalità di applicazione e di fruizione del credito 

d'imposta anche al fine del rispetto del limite di spesa pari a 200 milioni di euro. 

Il comma 5 prevede l'applicazione della misura nell'ambito della Comunicazione della 

Commissione europea del 19 marzo 2020-C(2020) 1863-final "Quadro temporaneo per le 

misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del Covid-19", e 

successive modifiche. 

Il comma 6 abroga l'articolo 64 del decreto-legge n. 18 del2020 e l'articolo 30 del decreto-legge 

n. 23 del2020. 


